
Objekttyp: Advertising

Zeitschrift: Rivista militare della Svizzera italiana

Band (Jahr): 51 (1979)

Heft 2

PDF erstellt am: 27.04.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



155

e inculcare loro le attitudini che dovranno permettere loro — in caso di bisogno
— di salvaguardare, con mezzi militari, la libertà e l'indipendenza del paese.
Secondo Gnägi, «per mantenere l'attitudine alla guerra — compito considerato
«molto credibile» agli occhi del capo del DMF — bisogna limitare l'istruzione
all'essenziale, applicare i nuovi metodi d'istruzione e utilizzare la conoscenza
professionali del militare». «L'esercito non sarà forte se il suo armamento, il
suo equipaggiamento, la sua dottrina e il suo stato di preparazione non saranno
credibili» ha concluso il capo del DMF. Sui sergenti maggiori e sui furieri il
cons. fed. Gnägi ha detto che presto entreranno in vigore corsi di perfezionamento

appropriati, un prolungamento della scuola per sergenti maggiori e furieri

e verranno esaminati i problemi d'equipaggiamento.

/ ten Giorgio Moroni-Stampa

GIUSEPPE MARTINOLA

Pagine di storia militare ticinese
dal'500 all'800

É una pubblicazione della Rivista Militare della Svizzera Italiana che segna i

momenti fra il '500, quando le terre ticinesi sono entrate nell'orbita della Confederazione

dei XII Cantoni Sovrani, e la fine dell'800, quando con l'Atto di mediazione
di Napoleone Bonaparte, Primo Console, il Ticino si è costituito in Stato e Cantone

nella Confederazione Svizzera. Sono pagine rivolte non solo ai militari, ma a

chiunque abbia qualche attenzione per le cose del nostro paese.
Il volume, con 22 illustrazioni delle quali una a colori: Anton Judice della Ganna,
alfiere della Ville di Blenio (dagli Statuti di Blenio del 1603) viene inviato dietro
versamento di fr. 25.— sul conto corrente postale della RMSI 69-53 Lugano.
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